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Tomaso Tonin ci ha lasciato. È deceduto il 15 agosto
2008, all’età di 77 anni.
Era il referente storico del Centro Studi e delle
Cooperative La Famiglia a Desenzano del Garda.
Nativo di S. Vito di Cadore (BL), all’età di quattro anni la
sua famiglia si era trasferita nella cittadina lacustre e lì
Tomaso ha sempre vissuto.
Di carattere schietto, a volte spigoloso, sempre imme-
diato e sincero, grande organizzatore, era in costante
movimento, si dava sempre da fare alla ricerca di qual-
cosa che potesse servire, essere di aiuto agli altri, al sod-
disfacimento di qualche loro bisogno.
Molto legato alla famiglia, aveva sposato Caterina dalla
quale aveva avuto quattro figli: un maschio e tre
femmine. Caparbio e tenace, grande lavoratore del
legno, aveva conosciuto Padre Marcolini nell’autunno
del 1963, sul treno diretto a Roma, mentre si recava, per

lavoro, alla sede nazionale della Federconsorzi. Padre
Marcolini, anch’egli diretto nella capitale, doveva incon-
trare il suo grande Amico, Papa Paolo VI.
Tomaso rimase colpito dai modi di fare di Padre
Marcolini, riconoscendo nelle parole e nelle argomen-
tazioni del sacerdote tanti ideali concretizzati e moltis-
sime idee da condividere: subito i due si trovarono in
sintonia, ne nacque una stima reciproca.
Il sacerdote filippino, nel sapere che proveniva da
Desenzano del Garda, con la sua carica vulcanica e
senza troppi riguardi, cominciò a snocciolargli tutti i
suoi malumori e tutte le sue rimostranze per non riusci-
re a costruire alloggi nella cittadina lacustre.
Da questo incontro fortuito e casuale cominciò e si svi-
luppò una intensa collaborazione che diede vita, pur
boicottato da un agguerritissimo fronte contrario e
denigratorio, così come spesso allora capitava, al primo
Villaggio della Cooperativa La Famiglia, la quale,
sempre con il coinvolgimento ed il contributo attivo di
Tonin, ne costruì diversi, fra il 1968 ed il 1998, nella zona
a cavallo fra Desenzano e Lonato, per più di quattrocen-
to alloggi.
Il suo impegno per i giovani, iniziato nel lontano 1946
con la Federazione Giovanile Gioco Calcio, proseguì poi
nel 1954 quando, con un gruppo di amici, costituì il
Comitato Zonale del Garda del C.S.I. Brescia. Arrivò a
coinvolgere ogni anno anche più di mille ragazzi in
varie attività sportive attraverso la creazione di moltissi-
mi gruppi sportivi operanti negli oratori. Per questo suo
impegno, per questa sua attività di volontariato total-
mente disinteressata, ma concreta e costruttiva, verso i
giovani, il C.S.I. lo insignì del “Discobolo d’oro” per merito
e devozione allo spirito associativo.
Tomaso, pur dedicandosi con grande dispendio di
tempo e di fatica, seppur felice, a tutte queste attività
“sociali” e di volontariato, non trascurò mai il suo lavoro
che rimase fino all’ultimo, dopo la famiglia, in cima ai
suoi pensieri.
Il Centro Studi e le Cooperative La Famiglia di Padre
Marcolini ne testimoniano la grande capacità organiz-
zativa, la totale disponibilità alle diverse iniziative e la
preziosa, disinteressata collaborazione nelle varie rea-
lizzazioni edilizie, specialmente della “sua zona”, quella
del Lago di Garda.
Di Tomaso Tonin ricordiamo, riconoscenti, in particolare
la sua figura di attento, sensibile, stimato, ascoltato ed
apprezzato “Cooperatore Marcoliniano”.

Un ricordo dello storico referente della
Cooperativa La Famiglia nella zona del
Basso Garda
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